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STATO PROGETTO – ESTRATTO DALLO STUDIO URBANISTICO 

1) Caratteristiche dell’area  

L’area interessata dall’intervento attuativo proposto ha una superficie 

territoriale complessiva di 6573,70 mq, ha forma poligonale assimilabile 

approssimativamente ad un rettangolo di lati 140-143 m x 42-50 m e si trova 

quasi del tutto interclusa fra aree del medesimo comparto urbanistico.  

L’area è confinante in direzione nord-ovest con un’area di proprietà Comunale 

(nella quale la stessa Amm.ne Municipale di Oristano ha avviato un Piano 

Attuativo di riqualificazione ed utilizzo degli edifici costituenti l’ex Carcere 

Militare) e con i Signori Matta nell’ambito dello stesso comparto edificatorio in 

zona G1_1. 

Sul lato nord/nord-est confina con la strada vicinale di Chirigheddu, su tutti 

gli altri lati l’area confina con proprietà della società fondiaria Estate srl e/o 

dei Signori Pia/Alquati, nell’ambito dello stesso comparto edificatorio in zona 

territoriale omogenea G1_1. 

Catastalmente, l’area è individuata al Foglio 16 particelle 5151,5198 e 5199, 

per una superficie complessiva reale di 6.573,70 mq.  

La particella 5199 è rappresentata da un fabbricato di modeste caratteristiche 

costruttive, del quale si prevede la demolizione. 

Il fabbricato, di un piano fuori terra (con solaio piano) ha una superficie di 

circa 54,00 mq è stato edificato antecedentemente al 1° Settembre 1967, come 

risulta dall’atto di compravendita stipulato dal Notaio Pierluisa Cabiddu in 

data 24.02.2010, registrato in Oristano al n°630 serie 1T (v.tav.17-allegati). 

L’area è pressoché pianeggiante e complanare alla viabilità tangente sul lato 

corto al confine nord-est. 

 

2) Condizioni al contorno, vincoli, soluzioni possibili 

L’impossibilità di procedere a uno studio complessivo esteso all’intero 

comparto, derivante dal silenzio – rifiuto dei proprietari confinanti e 

dall’iniziativa solitaria della società fondiaria Estate srl, unitamente alle 

dimensioni, alla forma ed alle condizioni al contorno, compromette 

notevolmente le potenzialità edificatorie e limita le soluzioni tecniche possibili. 

Le limitazioni che condizionano la proposta progettuale vengono brevemente 

descritte: 

a) Le costruzioni in aderenza presenti sul lotto di proprietà comunale 

impediscono l’apertura di pareti finestrate prospettanti verso quel confine; 

b) Il valore storico delle costruzioni esistenti sul lotto comunale non 

consente di edificare in aderenza su questo confine e limita l’altezza delle 

nuove costruzioni previste nel presente Piano Attuativo “Stralcio”; 

c) La modesta larghezza del lotto (minima 42,00 m) con la contemporanea 

applicazione delle norme di attuazione (distanza dai confini ≥ 5 m, distanza 

fra pareti finestrate ≥ 10 m e comunque distanza fra fabbricati non 

inferiore a quella del fabbricato più alto) limitano l’altezza dei fabbricati 

molto più di quanto non faccia la H ≤ 20 m prevista nelle norme di 

attuazione del puc; 
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d) Le stesse ragioni del precedente punto c) rendono improponibile il 

frazionamento dell’area in lotti edificabili (a meno di limitare ulteriormente 

le superfici ed i volumi edificabili), quindi riducono notevolmente le soluzioni 

tecniche possibili;  

e) Le stesse ragioni dei precedenti punti c/d) ma anche la lunghezza del lotto, 

condizionano le possibilità edificatorie, obbligando i lottizzanti a prevedere 

in progetto un esagerato sviluppo della viabilità interna, mentre da un lato 

fanno crescere notevolmente i costi delle opere di urbanizzazione dell’area, 

dall’altro limitano la possibilità di individuare aree per standard: 

- Sia per le cessioni del 10% al comune; 

- Sia per l’individuazione di aree per parcheggio e verde privato di uso 

collettivo; 

F) Le stesse ragioni di cui al punto precedente, limitano le superfici coperte, 

più delle norme di attuazione del PUC (Rc ≤ 60%); 

G) Le stesse ragioni costringono i lottizzanti a prevedere la realizzazione di 

superfici per parcheggio privato ad uso collettivo nel piano interrato. 

Infine, la mancata partecipazione dei proprietari delle aree confinanti, e 

l’incertezza dei tempi di realizzazione degli interventi precedenti, obbliga i 

Signori Padovan/Usai a sostenere costi sproporzionati, rispetto alla superficie 

territoriale dell’intervento, sia per la realizzazione delle opere di 

urbanizzazione primaria che per costruire la strada esterna di collegamento 

alla via Chirigheddu, ed i relativi sotto-servizi. 

 

3) Parametri Urbanistico – edilizi 

Nello studio del Piano Attuativo si sono dovuti rispettare gli standard previsti 

dal Piano Urbanistico Comunale che all’art. 64 delle Norme Tecniche di 

Attuazione riporta: 

- Indice di edificabilità territoriale massimo 4,00 mc/mq; 

- Cessioni per standard pari al 10% della superficie territoriale; le 

cessioni devono essere totalmente recepite nell’ambito di intervento e 

saranno destinate a verde attrezzato S3 e parcheggi pubblici S4, 

secondo le indicazioni dell’amministrazione (e’ consentita la 

monetizzazione, come previsto dalla deliberazione del Consiglio 

Comunale n°041 del 05.05.2011); 

- Rapporto di copertura massimo pari al 60% della superficie fondiaria; 

- Altezza massima pari a 20,00 metri; 

- Distanza tra le pareti (finestrate) di edifici antistanti non inferiore 

all’altezza dell’edificio più alto con un minimo di 10,00 metri; 

- Distanza dal confine con la viabilità pubblica 5,00 metri; 

Nelle nuove costruzioni e nei mutamenti di destinazione d’uso con destinazioni 

commerciali e/o direzionali dovrà essere assicurata una dotazione di spazi e/o 

ad uso pubblico in misura non inferiore a 80 mq per ogni 100 mq di superficie 

lorda di pavimento dei quali almeno la metà destinata a parcheggio. 

 

 

 



Padovan & Usai – Studi ART. 24 NA PAI - piano attuativo denominato sa “AIA DE MATTA” sito  in zona territoriale omogenea G1_1 “Servizi Generali 

4 

 

4) IL progetto - viabilità e parcheggi 

Sul lato corto al confine nord-est, l’area è confinante con la strada vicinale 

di Chirigheddu, che ne consente il collegamento con la viabilità comunale (Via 

Francesco Baracca, Via Ghilarza) e con quella provinciale rappresentata dalla 

S.P.70, che costituisce la viabilità per il collegamento dell’intero quartiere 

con la città e con la S.S.131 “Carlo Felice”. 

La viabilità interna al lotto, risultante dal piano attuativo, sarà costituita da 

vie carrabili tangenziali lungo il perimetro dell’area. 

Questa viabilità consentirà anche il collegamento fra la viabilità comunale e gli 

altri piani attuativi convenzionati e/o previsti nel medesimo comparto.  

La viabilità interna resterà di proprietà dei lottizzanti (o di coloro che 

subentreranno nelle proprietà), e sarà adibita ad uso collettivo per garantire 

agli utenti l’accesso alle attività che saranno insediate e gli spazi di manovra 

necessari per l’utilizzo dei previsti “parcheggi privati di uso pubblico”, in 

quantità sufficiente a soddisfare gli standard previsti dall’art. 64 delle N.T.A. 

allegate al P.U.C. 

Come già illustrato, un’ampia area per parcheggi privati di uso collettivo sarà 

realizzata nel piano semi-interrato, come indicato nella tavola grafica 03.  

Nelle successive fasi della progettazione, è possibile ampliare, modificare e 

integrare la viabilità prevista, senza l’obbligo di modifica del presente Piano 

Attuativo, purchè vengano rispettate le norme ed i parametri urbanistico-edilizi 

definiti nel presente “Piano” e nel P.U.C. 

 

5) Attività consentite 

Nel presente “Piano Attuativo” sono consentite tutte le attività e usi indicati 

all’articolo 64 – sottozona G1_1 – delle norme di attuazione del P.U.C., il 

quale comprende: 

- Uffici pubblici e privati di interesse collettivo; 

- Servizi per l’istruzione secondaria, superiore o universitaria; 

- Servizi socio-culturali, biblioteche, mediateche, musei, aule espositive, 

cinema ed attrezzature per il tempo libero in genere; 

- Servizi socio-sanitari e per l’assistenza, residenze sanitarie protette, 

pensionati e case di cura, centri per la salute ed il benessere psico-

fisico, ambulatori; 

- Attività ricettive alberghiere ed extralberghiere, centri congressi e 

servizi connessi; 

- Impianti per attività culturali, sportive e ricreative; 

- Attività commerciali al dettaglio e all’ingrosso; 

- Attrezzature, servizi e attività operanti nei settori produttivi, del 

terziario avanzato e specializzato a sostegno delle imprese, cooperative 

ed associazioni di produttori in genere; 

- Sedi istituzionali e direzionali pubbliche e private, sedi di 

rappresentanza, uffici statali e regionali decentrati; 

- Usi assimilabili ai precedenti; 

- Altre destinazioni d’uso compatibili con la vocazione della sottozona di 

riferimento; 
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6) Il progetto – planivolumetrico e standard 

Il Piano Attuativo che viene proposto prevede: 

- Superficie complessiva del comparto: 6573,70 mq; 

- Cessioni per standard al lato della strada vicinale di Chirigheddu mq 

670,10 di cui mq 331,60 per verde attrezzato (S3) e mq 388,50 per 

parcheggi e spazi direttamente connessi con la funzione di parcheggio 

(S4) (viabilità e spazi di manovra). 

Sulla restante superficie fondiaria, pari a mq 5.903,60, è possibile realizzare il 

volume massimo di mc 26.294,80 (6.573,70 x 4,00 mc/mq). 

Il progetto prevede la realizzazione di tre corpi di fabbrica, a distanza non 

inferiore a 5,00 m dal confine dell’area di intervento e contigui fra loro al 

primo piano e al piano semi-interrato. 

È stato previsto di rendere contigui i solai di copertura dei diversi corpi di 

fabbrica, per poter realizzare una unica superficie praticabile che abbia le 

caratteristiche di un “luogo sicuro” ai sensi della vigente normativa di 

prevenzione incendi.  

Per questo, nel rispetto di tutte le norme in materia, i lottizzanti potranno 

realizzare alcuni elementi di comunicazione verticale (scale e ascensori) per 

consentire alle persone l’accesso alla copertura. 

Questa previsione è rappresentata nella tavola 06 facente parte integrante del 

progetto di Piano Attuativo. 

I tre corpi di fabbrica previsti nel “plano-volumetrico” avranno una superficie 

coperta complessiva pari a mq 3.000,00, inferiore alla massima superficie 

copribile pari a mq 3.542,16 (60% della superficie fondiaria: mq 5.903,60 x 

0,60). 

La superficie da destinare per uffici, servizi socio-culturali, ambulatori, attività 

commerciali e altri usi assimilabili ai precedenti (art. 64 N.T.A. del P.U.C.) è di 

mq 3.864,00, previsti sul piano terra dei tre corpi di fabbrica e nel piano primo 

dei medesimi. 

Tutto il piano semi-interrato sarà adibito a parcheggio e spazi di manovra. 

Eventuali cambi di destinazione d’uso saranno possibili nel rispetto delle 

dotazioni di standard urbanistico-edilizi minimi previsti nell’art. 64 delle N.T.A. 

del P.U.C. e nelle Norme Regionali vigenti, in materia di parcheggi e spazi di 

manovra minimi in funzione delle superfici che saranno destinate ad attività 

commerciali e/o direzionali e delle loro tipologie merceologiche, ovvero delle 

previsioni di eventuali altre attività compatibili con la zona territoriale 

omogenea G, sottozona G1_1. 

La dotazione di spazi ad uso pubblico sarà pari a 7.727,60 mq, di cui 3.330,00 

mq destinati a parcheggi e spazi direttamente connessi con la funzione di 

parcheggio (viabilità d’accesso e spazi di manovra), mq 1.973,00 per verde 

attrezzato e mobilità pedonale e infine mq 2.424,60 per viabilità di 

lottizzazione, spazi di manovra e ulteriori spazi per parcheggio ai lati delle 

strade. 

La viabilità, i parcheggi, gli spazi attrezzati a verde e per la mobilità pedonale, 

assicurano la distanza minima di 10 m fra le pareti antistanti dei fabbricati e la 

distanza minima di 5m dai confini. 
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Nelle fasi successive della progettazione, è possibile ampliare, modificare e 

integrare le volumetrie previste, nel rispetto dei volumi massimi, dei rapporti di 

copertura e delle distanze ammissibili prescritti dalle norme di attuazione del 

P.U.C., senza l’obbligo di modifica del presente Piano Attuativo, purchè 

vengano rispettate le norme ed i parametri urbanistico-edilizi definiti nel 

presente “Piano” e nel P.U.C. 

In particolare, nelle successive fasi della progettazione sarà indicata la 

posizione ed il dimensionamento dei vani scala-ascensore che metteranno in 

comunicazione le aree adibite ad attività con il piano interrato (parcheggi) e con 

il solaio di copertura (luogo sicuro). 

7) Il progetto - le tipologie 

Nel rispetto delle Norme di Attuazione del vigente Piano Urbanistico Comunale, 

il progetto prevede la realizzazione di tre 

distinti fabbricati, costituiti da un piano semi-interrato adibito a parcheggio e da 

due piani fuori terra per uffici, servizi socio-culturali, ambulatori, attività 

commerciali e altri usi assimilabili ai precedenti (art. 64 - sottozona G1_1 delle 

norme di attuazione del P.U.C.). 

E’ammesso realizzare locali totalmente interrati, con la destinazione di 

autorimesse, deposito ed altri usi assimilabili. 

L’altezza dei fabbricati rispetto alla strada vicinale di chirigheddu sarà di m 

12,50, per la realizzazione di un piano semi-interrato e due piani fuori terra, 

oltre alla previsione di realizzare alcuni volumi tecnici oltre il solaio di 

copertura fino all’altezza massima di m 18,00 (vani scala-ascensore e altri 

locali tecnici), su ciascuno dei tre corpi di fabbrica. 

I tre corpi di fabbrica previsti nel plano-volumetrico, saranno di fatto resi 

contigui collegando fra loro i rispettivi piani semi-interrati, con la finalità di 

realizzare ampi spazi per parcheggi privati di uso collettivo, ai quali si potrà 

accedere attraverso la viabilità indicata negli elaborati grafici e mediante i vani 

scala-ascensore che saranno dimensionati e posizionati nei successivi livelli 

della progettazione. 

Anche al primo piano e nella copertura sarà realizzata la continuità fra tutti e 

tre i distinti corpi di fabbrica, per le ragioni già esposte. 

Nelle fasi successive della progettazione, è possibile ampliare, modificare e 

integrare le volumetrie previste, nel rispetto dei volumi massimi, dei rapporti di 

copertura e delle distanze ammissibili, senza l’obbligo di modifica del presente 

Piano Attuativo, purchè vengano rispettate le norme ed i parametri urbanistico-

edilizi definiti nel Piano Urbanistico Comunale e nel presente “Piano Attuativo”. 

E’ altresì possibile modificare le destinazioni d’uso dei corpi di fabbrica o di 

parti degli stessi, senza l’obbligo di modifica del presente Piano Attuativo, 

purchè vengano rispettate le norme ed i parametri urbanistico-edilizi definiti nel 

presente “Piano” e nel rispetto delle dotazioni di standard urbanistico-edilizi 

minimi previsti nell’art. 64 delle N.T.A. del P.U.C. e nelle Norme Regionali 

vigenti, in materia di parcheggi e spazi di manovra minimi in funzione delle 

superfici che saranno destinate ad attività commerciali e delle loro tipologie 

merceologiche, ovvero delle previsioni di eventuali altre attività compatibili con 

la zona territoriale omogenea G, sottozona G1_1. 
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8) Il progetto - Norme Tecniche di Attuazione 

Nel rispetto delle Norme di Attuazione del PUC (art. 64), nel presente Piano 

Attuativo si prevede: 

- Indice di edificabilità territoriale massimo 4,00 mc/mq, da cui consegue un 

volume massimo edificabile sull’intero lotto 26.294,80 mc (6.573,70 x 

4,00); 

- Rapporto di copertura massimo edificabile pari al 60% della superficie 

fondiaria, da cui consegue la previsione di una superficie coperta non 

superiore a 3.542,16 mq (5.903,60 x 0,60); 

- Altezza massima pari a 12,50 m per quanto riguarda le parti dei 

fabbricati adibiti ad attività commerciali ed a tutte le altre attività 

compatibili con le previsioni normative per la zona territoriale omogenea 

G, sottozona G1_1; 

- Altezza massima di m 18,00 per i volumi tecnici oltre il solaio di 

copertura piano, per la realizzazione di vani scala-ascensore, riserva 

idrica o altri usi consentiti; 

- Distanza tra le pareti di edifici antistanti non inferiore all’altezza 

dell’edificio più alto con un minimo di 10,00 metri; 

- Distanza dal confine con la viabilità pubblica non inferiore a 5,00 metri; 

- Nelle nuove costruzioni e nei mutamenti di destinazione d’uso con 

destinazioni commerciali e/o direzionali dovrà essere assicurata una 

dotazione di spazi ad uso pubblico in misura non inferiore a 80 mq per 

ogni 100 mq di superficie lorda di pavimento, dei quali almeno la metà 

destinata a parcheggio. 

Nel rispetto di tutti gli standard e limitazioni sopra indicate, le destinazioni 

d’uso compatibili sono tutte quelle indicate all’art. 64 delle N.T.A. del 

vigente P.U.C. e riportate nel precedente punto 6 della presente relazione. 

 

9) Il progetto - opere di urbanizzazione primaria 

Il progetto prevede la realizzazione della viabilità di collegamento 

all’esistente viabilità comunale, in corrispondenza dell’incrocio con la via 

Ghilarza e con la via Francesco Baracca. 

A causa della modesta larghezza di alcuni tratti della esistente strada vicinale 

mesu fenosu, per consentire la realizzazione della sede stradale senza 

interessare le aree adiacenti nelle zone territoriali omogenee C3 ed E (equus), 

l’amministrazione comunale ha prescritto che venga realizzata una strada 

avente un unico senso di marcia (verso l’agro) della sezione di m 3,50, con un  

marciapiede sul lato interno di larghezza non inferiore a  m 1,50 e con cunetta 

trapezia in terra sul lato esterno della medesima strada.  

Si prevede inoltre la realizzazione della rete fognaria, della rete idrica, della 

ill.ne pubblica collegandole con le reti esistenti in corrispondenza della 

intersezione con la via Ghilarza (ovvero con la via Francesco Baracca nel caso 

in cui l’intervento riguardante il polo intermodale avesse dei ritardi nella sua 

attuazione).  

Le acque piovane saranno raccolte e allontanate con cunetta trapezia, da 

realizzare sul lato esterno della viabilità in progetto e fino ad un esistente 
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canale in località “is pastureddas” con costo a carico del soggetto attuatore. 

I dimensionamenti eseguiti, sia per la viabilità che per i sottoservizi, sono tali da 

soddisfare anche le esigenze delle zone adiacenti, quando saranno anche esse 

assoggettate a Piano Attuativo. 

L’assunzione di tutti gli impegni di spesa e dei relativi oneri di urbanizzazione da 

parte degli aderenti al Piano Attuativo sarà stabilita nella convenzione che 

dovrà essere stipulata fra i predetti “aderenti” ed il Comune di Oristano. 

STUDIO DI INVARIANZA IDRAULICA 

PREMESSA 

Il presente studio caratterizza il sito come previsto dall’articolo 47 delle NTA del PAI. 

La caratterizzazione segue i dettami delle “LINEE GUIDA E INDIRIZZI OPERATIVI PER 
L’ATTUAZIONE DEL PRINCIPIO DELLA INVARIANZA IDRAULICA (Allegato 1 e Allegato 2) come 
allegati alla Deliberazione del Comitato Istituzionale n. 2 del 17.05.2017. 

Alle problematiche idrauliche del sito trovano applicazione nel caso di specie: Classe di 
intervento b – Modesta impermeabilizzazione potenziale. 

Lo studio di cui all’art. 24 e all’art. 47 delle NTA del P.A.I. risulta aggiornato ai seguenti atti 
normativi: 

Decreto del Presidente della Regione Sardegna n° 67 del 10.07.2006 con il quale è stato 
approvato il Piano Stralcio di Bacino per l’Assetto Idrogeologico (P.A.I.). 

Deliberazione del Comitato Istituzionale dell’Autorità di Bacino n. 2 del 17.12.2015 con la 
quale è stato approvato il Piano Stralcio delle Fasce Fluviali (P.S.F.F.): - Oggetto: 
Predisposizione del complesso di “Studi, indagini, elaborazioni attinenti all’ingegneria 
integrata, necessari alla redazione dello Studio denominato Progetto di Piano Stralcio Delle 
Fasce Fluviali (P.S.F.F.)” – Approvazione in via definitiva ai sensi dell’art. 9 L.R. 6 dicembre 
2006, n.19 e s.m.i.. 

Deliberazione del Comitato Istituzionale dell’Autorità di Bacino n. 2 del 15.03.2016 - Oggetto: 
Attuazione della Direttiva 2007/60/CE e del D.Lgs. 23 febbraio 2010 n. 49 – Piano di Gestione 
del Rischio di Alluvioni del distretto idrografico della Regione Autonoma della Sardegna. 
Approvazione. 

Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 27 ottobre 2016 “Approvazione del Piano di 
gestione del rischio di alluvioni del distretto idrografico della Sardegna”. 

Deliberazione del Comitato Istituzionale dell’Autorità di Bacino n. 2 del 03.07.2018 avente per 
Oggetto: Comune di Oristano - Studio di compatibilità idraulica e di compatibilità geologica e 
geotecnica ai sensi dell’art. 8 delle Norme di Attuazione del P.A.I. relativo a tutto il territorio 
comunale – Approvazione. 

STATO ATTUALE 

La superficie oggetto della pianificazione è estesa circa 0.65 ettari ed è ubicata tra alcune zone a 
destinazione “servizi generali” ed una zona agricola dell’abitato. 
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Figura 1. Planimetria di rilievo della lottizzazione – Stato Attuale 

 

Figura 2. Planimetria aerea dell’area interessata dalla lottizzazione – Stato Attuale 

Sulla base del sopralluogo in situ e dell’utilizzo delle ortofoto RAS per la caratterizzazione 
dell’area in esame è possibile individuare le tipologie di terreno suddividendole in Impermeabile e 
Permeabile. Nel caso di studio la porzione di terreno permeabile è pari all’96% della totale, la 
restante è di terreno impermeabile. 

Sulla base della Tabella 1 a ciascuna delle suddette tipologie verrà attribuito un valore del 

coefficiente di afflusso (ϕ). 
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Tabella 1. Valori del coefficiente di afflusso ϕ per le diverse tipologie di suolo 

TIPOLOGIA  SUPERFICIE           AREA           %              ϕ                 S*ϕ 

TERRENI PERMEABILE 6282.70 95.57 0.2 1256.54 

STRADE IMPERMEABILE 212.00 3.22 1 212.00 

FABBRICATI IMPERMEABILE 79.00 1.20 0.9 71.10 

 6573.70 100.00 1539.64 

Coefficiente di afflusso (naturale) = ϕ 0.23 

 

Il lotto, così come di seguito indicato, è caratterizzato da terreni naturali a meno di una strada e 
diversi fabbricati. La stima del coefficiente di afflusso pari a 0.23 calcolato facendo una media 
pesata delle superfici permeabili ed impermeabili (Tabella 1). 

 
Figura 3. Planimetria della lottizzazione – Stato di progetto (rif. Tav. 5) 

 

Tabella 2. Valori del parametro ϕ per l’area di intervento – Stato Attuale 

TIPOLOGIA SUPERFICIE AREA % ϕ S*ϕ 

Viabilità + spazio manovra  IMPERMEABILE 2109 32.08 0.9 1898.1 

Spazi attrezzati e viabilità  TERRENI PERMEABILE 24.77 0.3 488.55 

Capannoni (C1+C2+C3)  IMPERMEABILE 1836 27.93 0.9 1652.4 

Parcheggi  TERRENI PERMEABILE 5.02 0.3 99 

Aree verdi e parcheggi  TERRENI PERMEABILE 10.19 0.3 201.03 

 6573.6 100.00 4339.08 

                                  Coefficiente di afflusso (progetto) = ϕ 0.66 

RIFERIMENTI E SOGGETTI ATTUATORI DEL PROGETTO 

Committente & Proprietà: Padovan G.F. & Usai A.M. 

Progettisti:  Ing. Silvio Pasquale Serpi (via Brunelleschi n.38 - 09170 Oristano) 

                   Arch. Giancarlo Lochi (via Vittorio Emanuele III n.18 - 09070 Riola Sardo) 

4
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Progetto: Piano Attuativo denominato Sa “AIA DE MATTA” sito in Zona Territoriale Omogenea 
G1_1 “SERVIZI GENERALI”. 

     Ubicazione: Via Ghilarza, Comune di Oristano – Provincia di Oristano – Terreno distinto in 
Catasto al Foglio 16 Mapp. 5151. 

FORMULE DI WALLINGFORD 

Il coefficiente ARF (coefficiente di ragguaglio delle piogge all’area) dipende dalla durata della 
precipitazione e alla superficie del bacino; esso può essere stimato facendo ricorso a diverse 
formulazioni tra cui quella usata nel VAPI Sardegna che fa riferimento al Flood Studies Report - 
Wallingford Institute, UK 1977: 

per S<20 km2                               ( )))ln(6.40208.040.0(354.0 )0394.0(1 STcSARF −⋅+−⋅⋅−=  

per S>20 km2                              ( )))ln(6.4003832.040.0(354.0 )0394.0(1 STcSARF −⋅+−⋅⋅−=  

dove 

Tc è il tempo di corrivazione, espresso in ore; 

S è la superficie del bacino, espressa in Km2. 

Valore stimato per il sito = 0.987 

STIMA DELL’INDICE Φ 

L’indice Φ può essere stimato mediante l’applicazione del CN. Calcolato il CN si calcola la 
pioggia netta cumulata durante il periodo di pioggia Tc mediante la: 

( )
( )'

2

SIP

IP
P

a

a
e +−

−=  

La pioggia netta può essere quindi derivata con il metodo dell’indice Φ adottando il valore di: 

( )
( )]'[

2

SIPP

IP

P

P

a

ae

+−×
−==Φ  

STIMA DELL’IDROGRAMMA DI PIENA 

Per la stima della portata di piena può essere considerato un metodo indiretto utilizzando uno 
ietogramma costante avente una durata t di 15 minuti. Il tempo di ritorno per il calcolo del volume di 
piena deve essere pari a 50 anni. 

Sulla base delle Curve di possibilità pluviometrica regionalizzate per la Regione Sardegna, è 

possibile calcolare l’altezza di precipitazione h corrispondente alla durata τ ed al Tempo di ritorno di 
50 anni. 

La portata di piena QTr attesa con tempo di ritorno Tr può essere stimata tramite la formula 
razionale. 

Per una durata di pioggia pari a Tc la portata massima vale: 
Tc

ARFhA
Q

×
×××=

6.3
max

ϕ
 

nella quale: 
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- ϕ è il coefficiente di afflusso che rappresenta l'aliquota di precipitazione che, in occasione della piena, scorre in 

superficie; 

- ARF (Areal Reduction Factor - Coefficiente di Riduzione Areale) esprime il rapporto tra l'altezza di pioggia media su 

tutto il bacino e l'altezza di pioggia in un punto (centro di scroscio) al suo interno, data l’esigua entità della 

superficie in analisi è opportuno considerare un valore pari ad 1;

- S è la superficie del comparto (espressa in km

- h è l'altezza di precipitazione, in mm, che cade nel bacino in una durata di precipitazione pari a tc e con l'assegnato 

Tempo di ritorno Tr. 

- tc è il tempo di corrivazione espresso in ore;

L’intensità di precipitazione è stimata: 

L'altezza di precipitazione è legata alla durata tc ed al tempo di ritorno Tr attraverso la curva di 
possibilità pluviometrica Deidda et al. (2000)
regionale di frequenza delle precipitazioni intense in Sardegna, L’Acqua, 5, 29
1255] 

nella quale: 1287.1)(m HgtcH =

Figura 4-  Carta delle piogge indice giornaliere

 

con Hg dipendente dalla posizione geografica del bacino
dipendono dalla sottozona SZO (fig. 5) 

per la sottozona 1: 

a = 0.4642 + 1.0376*Log(Tr) 

piano attuativo denominato sa “AIA DE MATTA” sito  in zona territoriale omogenea G1_1 “Servizi Generali

12 

è il coefficiente di afflusso che rappresenta l'aliquota di precipitazione che, in occasione della piena, scorre in 

Coefficiente di Riduzione Areale) esprime il rapporto tra l'altezza di pioggia media su 

l bacino e l'altezza di pioggia in un punto (centro di scroscio) al suo interno, data l’esigua entità della 

superficie in analisi è opportuno considerare un valore pari ad 1; 

S è la superficie del comparto (espressa in km
2
) 

one, in mm, che cade nel bacino in una durata di precipitazione pari a tc e con l'assegnato 

tc è il tempo di corrivazione espresso in ore; 

L’intensità di precipitazione è stimata: tctchtciTR /)()( == . 

legata alla durata tc ed al tempo di ritorno Tr attraverso la curva di 
uviometrica Deidda et al. (2000)1 [1 Deidda R., Piga E., and G.M. Sechi (2000), Analisi 

regionale di frequenza delle precipitazioni intense in Sardegna, L’Acqua, 5, 29

n

mTr tcatcHtch ××= )()(  

)(476.0493.0
24/

HgLog
tcHg

+−×  

 
Carta delle piogge indice giornaliere Figura 5 - Carta delle sottozone

con Hg dipendente dalla posizione geografica del bacino (fig. 4), mentre i parametri a ed n 
(fig. 5) di appartenenza: 

zona territoriale omogenea G1_1 “Servizi Generali 

è il coefficiente di afflusso che rappresenta l'aliquota di precipitazione che, in occasione della piena, scorre in 

Coefficiente di Riduzione Areale) esprime il rapporto tra l'altezza di pioggia media su 

l bacino e l'altezza di pioggia in un punto (centro di scroscio) al suo interno, data l’esigua entità della 

one, in mm, che cade nel bacino in una durata di precipitazione pari a tc e con l'assegnato 

legata alla durata tc ed al tempo di ritorno Tr attraverso la curva di 
1 Deidda R., Piga E., and G.M. Sechi (2000), Analisi 

regionale di frequenza delle precipitazioni intense in Sardegna, L’Acqua, 5, 29-38, ISSN: 1125-

 
Carta delle sottozone 

, mentre i parametri a ed n 

9
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n = -0.18488 + 0.22960*Log(Tr) - 0.033216*(Log(Tr))
2
   (per tc < 1 ora) 

 n = -0.01469 - 0.0078505*Log(Tr)     (per tc > 1 ora)  

per la sottozona 2: 

a = 0.43797 + 1.089*Log(Tr) 

n = -0.18722 + 0.24862*Log(Tr) - 0.0336305*(Log(Tr))
2
   (per tc < 1 ora)  

n = -0.0063887 -0.004542*Log(Tr)      (per tc > 1 ora) 

per la sottozona 3: 

a = 0.40926 + 1.1441 *Log(Tr) 

n = -0.1906 + 0.264438*Log(Tr) - 0.038969*(Log(Tr))
2
   (per tc < 1 ora) 

n = 0.014929 + 0.0071973*Log(Tr)     (per tc > 1 ora) 

Di seguito si riportano i dati relativi al piano di lottizzazione in oggetto. 

Tr 50 

Hg 45 

SZO 1 

durata ietogramma (minuti) 15 

tc (ore) 0.47 

a 2.3 

n 0.138 

Hm 13.43 

ARF 1 

Superficie (mq) 4264.81 

h (mm) 25.37 

i (mm/ora) 101.50 

Ai fini del calcolo della portata di piena si utilizza la formula razionale e sono conseguentemente 
calcolate le portate di piena Qa (Portata Stato Naturale) e Qp (Portata Progetto). 

Utilizzando il foglio di calcolo, che è reso disponibile contestualmente alla pubblicazione delle 
linee guida avvenuta con Deliberazione del Comitato Istituzionale n. 2 del 17.05.2017, è possibile 
calcolare l’idrogramma di progetto. 

Per semplicità analitica come suggerito negli esempi allegati, data l’esigua estensione del 
comparto in trasformazione viene ipotizzato un idrogramma triangolare avente una portata di picco 
Qp pari a quella calcolata precedentemente con il metodo razionale, un tempo di picco tp pari alla 
durata dell’evento (15 minuti) ed un tempo di base tb=2tp (30 minuti). 
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Figura 6 - ietogramma di progetto 

Dall’analisi dei calcoli descritti nei precedenti paragrafi è emerso che utilizzando adeguate 
tipologie costruttive (aree verdi ribassate e vasca d’accumulo e laminazione) è possibile ridurre la 
portata drenata dal comparto in trasformazione. 

 

Stato ϕ Portata (l/s)Volume (mc) 

Naturale Qa 0.23 0.006 5.4 

Progetto Qp 0.66 0.017 15.3 

Differenza Stato Naturale - Progetto   35.54 9.99 
 

Sulla base di questa impostazione, dai risultati emerge che la sola area sarebbe sufficiente a 
drenare la differenza di portata a seguito della trasformazione. 

DIMENSIONAMENTO DI UN SISTEMA DI ACCUMULO 

Il concetto di invarianza idraulica presuppone la realizzazione, nelle aree che subiranno una 
perdita di permeabilità in seguito alle trasformazioni in progetto, di interventi il cui scopo è quello di 
mantenere invariata la portata superficiale defluente verso l'esterno. Questo risultato si può 
ottenere agevolando l’infiltrazione nel terreno dei volumi idrici in eccesso, rispetto alle condizioni 
pre-trasformazione, o laminando le portate. In quest’ultimo caso si opera praticamente realizzando 
vasche di accumulo temporaneo, la cui funzione è quella di trattenere l’acqua che defluisce in 
superficie durante gli eventi meteorici, per rilasciarla quindi gradualmente con una portata 
prestabilita, non superiore a quella caratteristica dell’area prima della trasformazione. 

Le tipologie d’intervento per ottenere l’invarianza idraulica sono principalmente quattro: 

1. vasche di laminazione impermeabili; 

2. aree verdi ribassate; 

3. trincee drenanti; 

4. pozzi filtranti. 

In alcuni casi, in presenza di volumi idrici da smaltire non eccessivi, si può operare in alternativa 
con un sovradimensionamento della rete fognaria. 
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Determinazione della pioggia di progetto 

Le curve che descrivono l’altezza delle precipitazioni (h) in funzione della loro durata (τ) 
prendono il nome di curve segnalatrici di possibilità climatica o pluviometrica (CPP).  

Per il dimensionamento delle vasche di laminazione e delle aree verdi ribassate, dove il volume 
d’infiltrazione non superi il 50% del volume idrico totale, solitamente si fa riferimento a un tempo di 
ritorno delle piogge di 50 anni. Per il dimensionamento di pozzi filtranti, trincee drenanti e aree verdi 
ribassate, in questo caso quando i volumi infiltrati superano il 50% del totale, si utilizzano tempi di 
ritorno più elevati, solitamente 100 anni nelle aree collinari e 200 anni in pianura. 

Dimensionamento di vasche di laminazione impermeabili. 

Si tratta di vasche, generalmente in calcestruzzo, dotate di un tubo di scarico sul fondo. L’acqua 
superficiale, durante l’evento meteorico, viene convogliata nella vasca e rilasciata gradualmente 
attraverso il condotto di scarico in un corpo idrico superficiale. Il dimensionamento della vasca 
viene eseguito nella pratica attraverso la stima del suo volume minimo, tenendo in considerazione 
oltre alla portata in entrata anche quella in uscita dal tubo di scarico. 

Il calcolo dell’afflusso superficiale può essere condotto con il metodo razionale, che consente di 
descrivere l’andamento dei volumi idrici di superficie con il tempo. 

L’applicazione di questo metodo comporta l’adozione di un processo di trasformazione afflussi-
deflussi basato su un modello di tipo cinematico. Si parte dal presupposto che la portata uscente 
dal bacino cresca gradualmente, dall’inizio della precipitazione meteorica, fino a raggiungere un 
valore massimo al tempo tc. 

Questa grandezza prende il nome di tempo di corrivazione e, fisicamente, indica l’intervallo di 
tempo necessario perché una particella idrica, partendo dal punto più distante del bacino, possa 

giungere alla sezione di chiusura. Da l’istante τc in poi alla portata defluente Q contribuisce tutto il 
bacino e quindi Q assume il suo valore massimo. La portata rimane quindi costante fino al 
momento in cui si esaurisce l’evento piovoso. 

Il tempo di corrivazione può essere stimato con la relazione proposta da Boyd per aree sub-
pianeggianti di limitata estensione: 

rttoretc += 0)(  

dove: 

vAtr /)5,1( 5,0×=  e d
Akt ×=0

 

in cui: 

A(kmq) = area della superficie trasformata; 

k= 2,51 

d= 0,38 

v=1,00 

Nell’applicazione del metodo razionale per il dimensionamento delle vasche di laminazione si 
fanno solitamente due ipotesi: 

1. che la precipitazione meteorica netta abbia intensità costante (ietogramma rettangolare); 

2. che lo svuotamento della vasca avvenga a portata costante (Qu= cost). 

Partendo da queste due ipotesi semplificatrici, all’istante τ il volume accumulato nella vasca di 
laminazione, dato dalla differenza fra il volume idrico entrante e quello uscente, può essere 
descritto dalla seguente relazione: 

(1) 
cuuauca tQtQAhctQtAhcmcW

222
)/()( −−+=  
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in cui: 

ca = coefficiente di afflusso; 

A = superficie dell’area trasformata; 

a = parametro a della curva di possibilità pluviometrica; 

n = parametro n della curva di possibilità pluviometrica. 

h = altezza pluviometrica ricavata dalla CPP 

La durata di pioggia che genera un volume massimo d’invaso (τr=durata critica) si ottiene 
derivando le (1) rispetto al tempo e ponendola uguale a zero. Inserendo quindi il valore di 

τr=ricavato nella (3) si calcola il volume d’invaso massimo. 
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DIMENSIONAMENTO AREA VERDE RIBASSATA 

Si tratta di aree ribassate rispetto al piano campagna in cui il fondo non è impermeabilizzato. 
L’acqua superficiale, durante l’evento meteorico, viene convogliata nell’area ribassata, dove in 
parte s’infiltra nel terreno e in parte viene rilasciata gradualmente, attraverso il condotto di scarico, 
in un corpo idrico superficiale. Il dimensionamento dell’area verde ribassata viene eseguito nella 
pratica attraverso la stima del suo volume minimo, tenendo in considerazione oltre alla portata in 
entrata anche quella in uscita per infiltrazione e attraverso il tubo di scarico. 

Stima dell’afflusso superficiale. 

Il calcolo dell’afflusso superficiale può essere condotto con il metodo razionale, che consente di 
descrivere l’andamento dei volumi idrici di superficie con il tempo. 

L’applicazione di questo metodo comporta l’adozione di un processo di trasformazione afflussi-
deflussi basato su un modello di tipo cinematico. Si parte dal presupposto che la portata uscente 
dal bacino cresca gradualmente, dall’inizio della precipitazione meteorica, fino a raggiungere un 

valore massimo al tempo τr. Questa grandezza prende il nome di tempo di corrivazione e, 
fisicamente, indica l’intervallo di tempo necessario perché una particella idrica, partendo dal punto 

più distante del bacino, possa giungere alla sezione di chiusura. Da l’istante τc in poi alla portata 
defluente Q contribuisce tutto il bacino e quindi Q assume il suo valore massimo. La portata rimane 
quindi costante fino al momento in cui si esaurisce l’evento piovoso. 

Il tempo di corrivazione può essere stimato con la relazione proposta da Boyd per aree sub-
pianeggianti di limitata estensione. 

Nell’applicazione del metodo razionale per il dimensionamento delle vasche di laminazione si 
fanno solitamente due ipotesi: 

1. che la precipitazione meteorica netta abbia intensità costante (ietogramma rettangolare); 

2. che lo svuotamento della vasca avvenga a portata costante (Qu= cost). 

Partendo da queste due ipotesi semplificatrici, all’istante t il volume accumulato nella vasca di 

laminazione, dato dalla differenza fra il volume idrico entrante e quello uscente, può essere 
descritto dalla seguente relazione: 

(1) 
cuuauca tQtQAhctQtAhcmcW

222
)/()( −−+=   

in cui: 

ca = coefficiente di afflusso; 

A = superficie dell’area trasformata; 

a = parametro a della curva di possibilità pluviometrica; 

n = parametro n della curva di possibilità pluviometrica. 

h = altezza pluviometrica ricavata dalla CPP 

La durata di pioggia che genera un volume massimo d’invaso (tr=durata critica) si ottiene 
derivando la (1) rispetto al tempo e ponendola uguale a zero: 

(2) 0)]/([)1(
21 =−−+ −−

ua

n

ruc

n

ra QAactQtnAatnc  

Inserendo quindi il valore di tr ricavato nella (1) si calcola il volume d’invaso massimo. 

Il valore della durata critica dell’evento meteorico (tr), quella cioè per la quale si ottiene il 
massimo volume d’invaso, viene calcolato, a favore della sicurezza, partendo dalla condizione di 
infiltrazione nulla. Poiché in realtà ai volumi idrici in uscita dal tubo di scarico si sommano quelli 
dovuti all’infiltrazione nel terreno, il valore reale di tr risulterà sempre inferiore a quello calcolato. 
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Stima del tasso d’infiltrazione potenziale. 

Con il termine tasso d’infiltrazione potenziale (f) s’intende la quantità massima di acqua 
superficiale che può infiltrarsi nel terreno, posto che tale quantità sia disponibile. Il tasso 
d’infiltrazione reale potrà quindi essere inferiore a quello potenziale nell’ipotesi in cui la quantità 
d’acqua presente in superficie, dovuta, per esempio, ad una precipitazione piovosa, non sia 
sufficiente. Non potrà in ogni caso essere superiore 

Il tasso d’infiltrazione potenziale dipende essenzialmente dalla permeabilità del terreno e dal 
grado di saturazione iniziale dello stesso. Maggiore è la permeabilità, maggiore è il tasso potenziale 
di infiltrazione. Maggiore è il grado di saturazione, minore è il tasso potenziale di infiltrazione. Il 
valore di f può variare da diverse decine di mm all’ora in terreni molto permeabili e asciutti fino a 
meno di un mm all’ora per terreni poco permeabili e saturi. 

Un modello per la stima di f molto usato nella pratica è quello di Green e Ampt. Si immagina che 
il fronte di saturazione si sposti verso il basso nel tempo, dividendo in maniera netta il volume di 
terreno già saturato, in cui il contenuto di umidità è quindi uguale alla porosità (TI), da quello, più 
profondo, non ancora raggiunto, in cui il contenuto di umidità è uguale a quello iniziale (0). 

Ad un determinato tempo t dopo l’inizio del processo d’infiltrazione, l’infiltrazione cumulata F, 
cioè la quantità d’acqua che si è infiltrata fino a quel momento, può essere espressa con la 
seguente relazione: 

 

dove: 

K(m/h) = permeabilità verticale del terreno; 

t(h) = tempo di calcolo dall’inizio del processo d’infiltrazione; 

W(mm) = carico di suzione; 

h0(mm = altezza del battente idraulico rispetto al fondo dell’area; 

Poiché la grandezza F compare in ambedue i membri dell’equazione, la soluzione va cercata 
con un procedimento iterativo, imponendo un primo valore di F nel secondo membro, calcolando il 
nuovo valore di F, risolvendo l’equazione, e sostituendolo al secondo membro. Il calcolo andrà 
ripetuto fino a quando la differenza fra i valori di F nei due membri sia sotto un valore minimo 
prestabilito (per esempio 0,001). 

Il parametro di più difficile determinazione è il carico di suzione, che può essere definito come 
l’altezza di risalita dell’acqua in un terreno non saturo per via delle tensioni capillari. In linea di 
massima è inversamente proporzionale alla permeabilità del terreno e indicativamente può essere 
dedotto dalla seguente tabella: 

 

Tipo terreno W (m) Tipo terreno W (m) 

Ghiaia 0,05-0,30 Sabbia fine 0,30-3,50 

Sabbia grossa 0,03-0,80 Limo 1,50-12,0 

Sabbia media 0,12-2,40 Argilla >10,0 

 

Stimata l’infiltrazione cumulata, il tasso d’infiltrazione potenziale è ricavabile dalla relazione: 
f(t)(mm/h) = K [F(t) + A0 (h0 +W)] / F(t) 
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CONFIGURAZIONE FINALE – SCHEMA 

 

 

DESCRIZIONE SCHEMA DI SMALTIMENTO ACQUE BIANCHE  

Le acque di precipitazione ricadenti sulle aree impermeabili, corrispondenti ai solai dei 
fabbricati ed i piazzali, saranno raccolte mediante una rete costituita da pozzetti e tubazioni in 
ghisa, posizionate e zancate all’intradosso del primo solaio di calpestio, e quindi convogliate 
al pozzetto di raccolta e smaltimento identificato con il codice 2) di dimensioni 200x100x150 
cm, come meglio indicato nello schema planimetrico rappresentato nella Tav. 04 bis.                              
Le acque di precipitazione ricadenti sulle superfici relative alle rampe di manovra e accesso 
alla autorimessa ubicata al piano semi-interrato, per una superficie di circa 1.070,00 mq, 
saranno intercettate e raccolte mediante pozzetti e griglie lineari trasversali alla linea di 
massima pendenza delle strade (bxh = 0,40x0,50m) e condotte in pvc strutturato che le 
convoglieranno ad un pozzetto di raccolta e smaltimento identificato con il codice 1) di 
dimensioni 200x100x200 cm a doppia camera. In questo pozzetto sarà messo in opera un 
impianto di pompaggio (con alimentazione di riserva mediante gruppo elettrogeno con 
innesco automatico) che attraverso una condotta in ghisa le convoglierà fino al pozzetto 
identificato con il codice 2). Dal pozzetto di raccolta 2), le acque piovane potranno confluire 
per gravità alla vasca di laminazione e/o all’area verde ribassata mediante:  

• Tubo in pvc strutturato del Ø 300mm a fessurazione standard a 220° diretto 
all’adiacente area sistemata a prato (318.mq) e posata su tutto il perimetro della stessa; 

• Tubo da Ø 400mm diretto dalla vasca di laminazione (20mc) al canale di sezione 
trapezia che corre parallelamente alla strada vicinale Chirigheddu (canale e strada 
saranno sistemati con l’intervento in progetto); 

A seguito della realizzazione della vasca di accumulo, l’area verde ribassata (A=318.33mq) non 
subirà nessuna modifica areale rimanendo invariata per destinazione d’uso e di utilizzo. 

Con il progetto esecutivo dei fabbricati e di tutte le sistemazioni che dovranno essere realizzate 
nell’area in oggetto, saranno verificati e meglio definiti materiali, sezioni, schemi degli impianti, 
anche in funzione delle reali destinazioni d’uso che gli imprenditori decideranno di attribuire agli 
immobili in progetto. 

ADEGUAMENTO A STUDIO ART. 8 DEL COMUNE DI ORISTANO 

Il Comune di Oristano ha inoltre adottato lo Studio di Compatibilità Idraulica, Geologica e 
Geotecnica. Lo Studio è stato approvato con Delibera del Comitato Istituzionale n.2 del 03/07/2018. 
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In seguito alla data di pubblicazione (BURAS n.35 del 26/07/2018) sono quindi valide le Norme 
di Salvaguardia previste dalle NTA del PAI per le quali ai sensi dell’art. 23 “nel caso di 
sovrapposizione di perimetri di aree pericolose di diversa tipologia o grado di pericolosità, fra quelle 
del PUC vigente, adeguato al PAI, e quelle individuate dallo studio in oggetto, si applicano le 
prescrizioni più restrittive nelle sole zone di sovrapposizione. 

Il sito non è incluso nella perimetrazione delle Aree a Pericolosità Idrogeologica di cui alla 
Deliberazione prima citata. 

I Tecnici Redattori 
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